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Reso noto il documento che sarebbe stato approvato dal consiglio nazionale 
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L'Azione Cattolica sul divorzio: 
il voto è responsabilità personale 

Il testo che la segreteria di stato vaticana avrebbe voluto tener segreto pubblicato da un quotidiano - « Nessuno può imporre una scelta» - Nella 
decisione dei cattolici presenti anche « motivazioni storiche e politiche » - L'associazione non si impegnerebbe nella campagna del referendum 

La decisione ultima sul vo
to nel referendum spetta « al
la responsabilità e alla libertà 
di ogni persona »; nessuno, 
quindi, può a imporre una 
scelta » per quanto riguarda 
11 voto prò o contro l'abroga
zione della legge sul divorzio: 
in base a questi principi, il 
Consiglio nazionale dell'Azio
ne Cattolica, la forte organiz
zazione di massa che conta in 
Italia circa 800 mila iscritti, 
avrebbe deciso di non impe
gnare l'associazione nella 
campagna per il referendum. 

Le notizie su un documento 
contenente queste posizioni, 
che sarebbe stato approvato 
nella riunione di sabato scor
so dal Consiglio nazionale al 
termine di un acceso dibatti
to, e che sarebbe stato conse
gnato alla Segreteria di Sta
to, trapelate nei giorni scorsi, 
sono state confermate ieri: è 
stato infatti pubblicato sulla 
Nazione di Firenze, il testo 
integrale del comunicato, che, 
se pure non ancora ufficial
mente confermato, circola già 
largamente negli ambienti 
cattolici. 

Dopo aver sottolineato che 
la scelta a cui il popolo ita
liano è chiamato con 11 refe
rendum è «assai impegnati
va » in quanto chiama in cau-

Norme e 
scadenze per 
la campagna 

elettorale 
Cominciamo la pubblicazione 

di una serie di disposizioni con 
le varie scadenze, stabilite dal
la legge elettorale, in vista del 
referendum del 12 maggio: 

• Entro lunedi prossimo deve 
essere affisso a cura dei sin
daci il manifesto di convoca
zione del referendum. 

• Sempre lunedi scadono i ter
mini per le cancellazioni da ap
portare alle liste elettorali (elet
tori deceduti, che abbiano per
duto la cittadinanza italiana, 
ecc.), per le iscrizioni degli 
elettori che abbiano trasferito 
la residenza nel Comune, per le 
variazioni da apportare alle li
ste in seguito a trasferimento 
di abitazione- nell'ambito dello 
stesso Comune. 

BISOGNA ATTENTAMENTE VI
GILARE SULLE VARIAZIONI 
DELLE LISTE ELETTORALI: 
UNA DELLE FONTI DI BRO
GLI STA PROPRIO IN QUE
STE OPERAZIONI. 

• Entro martedì prossimo le 
amministrazioni comunali devo
no provvedere a stabilire gli 
spazi da destinare — a mezzo 
di riquadri o tabelloni — all'af
fissione degli strumenti di pro
paganda (stampati, giornali mu
rali, manifesti, ecc.) da parte 
dei gruppi politici che parteci
pano alla competizione eletto
rale. - ' 

GLI SPAZI SPETTANO A1 
PARTITI E GRUPPI RAPPRE
SENTATI IN PARLAMENTO, 
OLTRE CHE Al PROMOTORI 
DEL REFERENDUM. QUINDI 
ANCHE LA SINISTRA INDI
PENDENTE NE HA DIRITTO. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Piacenza, Canna; Mortise 

(Padova), Ceraroto; Roma -
Basilica di Massenzio • Insrao; 
Cremona, Qucrcioti; S. G. Val-
damo (Arezzo), Mechini. 

DOMANI 
Como, Amendola; S. Miche

le (Verona), Ceravolo; Par
ata, Imbeni; Bruxelles, Joltr. 
Renio Calabria. Occbetto; Ba
ri , Reichlìn; Manfredonia (F09-
9?a), Romeo; Voghera, Ferrara; 
Copertine (Lecca), Censiai; 
Torre del Greco (Napol i ) . La 
Torre; Montebellana, Pasqiuit-

DCMENICA 
Benevento, Alinovi; Nuoro, 

Bulalinì; Oristano, Maestoso; 
Padova. Minacci - Serri; Cata
nia, Occbetto; Roma - Ponte 

Milvio - PetroseJfì; Barletta, 
Retchlin; Ritento (Bar i ) , Ro
meo; Ravenna, Sereni A.; Asti, 
Valori; S. Benedetto del Tron
to, Botowini; Urbino, Chiaren
te; Sidcrno (R. Calabria). Con
te; Latina, Freddarli; Lecce. 
Gensini; Caprarola (Viterbo), 
Modica; Fellre (Sellano). Pa
squali; Udine. Pei9>0; Spinaz-
zola (Bari ) . SicoJo; Chritanova 
Marche, Toenoni; Ancona, Ver
dini. 

sa valori fondamentali, quali 
quelli, ricordati dalla notifica
zione del vescovi, «dell'indis
solubilità . del matrimonio e 
dell'unità della famiglia, an
che come elemento di promo
zione del beile comune », 11 do
cumento prosegue: « Nella 
maturazione della scelta alla 
quale tutti si è chiamati, in
tervengono, accanto a elemen
ti di principio, quali quelli in
dicati nella notificazione cita
ta, anche motivazioni molte
plici di ordine storico e poli
tico. Le une e gli altri sono 
oggetto della valutazione del
la coscienza: la decisione ulti
ma, pertanto, è affidata alla 
responsabilità e alla libertà di 
ogni persona ». 

«Nella consapevolezza che 
nessuno può imporre una scel
ta — continua il documento 
— il Consiglio nazionale ritie
ne compito dell'associazione 
aiutare le persone a maturare 
la loro opzione cori responsa
bilità e coerenza e favorire un 
atteggiamento sereno di sen
sibilizzazione e di promozione 
della capacità critica e deci
sionale delle persone, in un 
autentico spirito di dialogo». 

Quanto all'atteggiamento 
dell'Azione cattolica nella 
campagna, il Consiglio nazio
nale. dice il comunicato « im
pegna l'associazione ad evi
tare ogni atteggiamento di 
disinteresse come ogni atteg
giamento di crociata », denun
ciando e respingendo al tem
po stesso « ogni tentativo teso 
ad inquinare un atto demo
cratico al fine di logorare le 
istituzioni del paese». Infine, 
dopo un accenno a presunte 
«gravi carenze della legge » 
sul divorzio, 11 comunicato in
dica « l'urgenza di un profon
do rinnovamento del diritto 
di famiglia », e Invita gli ade
renti «a far scoprire e a vi
vere i profondi valori del ma
trimonio e della famiglia co
me comunità di vita e di amo
re », in maniera coerente « al
l'ideale evangelico e capace di 
interpretare e rispondere alle 
esigenze dell'attuale società ». 

Il documento, che avrebbe 
riscosso «una concorde ap
provazione » da parte del 
membri del Consiglio nazio
nale presenti alla riuntone e 

sul quale il quotidiano fiorenti
no sollecita una conferma uf
ficiale è ormai largamente no
to negli ambienti cattolici. 
nonostante 1 tentativi della 
segreteria di Stato vaticana, 
alla quale è stato consegnato 
dopo l'approvazione, di tener
lo almeno temporaneamente 
segreto. Comunque non sarà 
possibile eludere la discussio
ne sull'argomento nel corso 
del convegno del presidenti e 
dei vice presidenti diocesani, 
che si riuniranno domenica a 
Roma alla Domus pacis alla 
presenza degli assistenti ec
clesiastici dell'associazione, 
per adottare e discutere le re
lazioni del presidente prof. 
Agnes. di mons Rossano e di 
don Clemente Riva. Il teoloeo 
che presentò una delle più 
esplosive comunicazioni al re
cente convegno sui «mali di 
Roma» organizzato dal vica
riato della capitale. -

PINEROI.O — Sui problemi 
del referendum, del divorzio, 
e più in generale della fami
glia. toma l'editoriale del bol
lettino dei fedeli della comu
nità di San Lazzaro di Pine-
rolo. 

Di fronte al referendum. Il 
giornale assume una posizio
ne netta e chiara: « Non è no
stra intenzione difendere la 
legge Forluna-Baslini, ma sia
mo contrari a coloro che ne 
danno volutamente una inter
pretazione peggiorativa per 
metterla in cattiva luce. Co
me tutti gli strumenti umani 
~ afferma l'articolo — è difet
tosa e perfezionabile, ma ha 
il premo indiscutibile di aver 
sancito un diritto ormai rico
nosciuto dalla cosfimza civi
le del nostro tempo. 

Ma alle spalle della richie
sta del referendum abrogati
vo d*»lla le<?ge sul divorzio 
— afferma il giornale — non 
c'è in realtà una preoccuoa-
zione per la famiglia quanto 
«una richi»"ta dì "orbine" 
che viene dai attori n»w re
trivi e conservatori deVa so 
cietà v. 

RAVENNA — Oltre 200 fir
me sono state raccolte a Ra
venna in calce all'aonello del
le oersonalità cattoliche che 
invitano a votare «no» s»"a 
abrogazione del divorzio. Fra 
le altre, si segnalano le firme 
del s e t t a r i o provinciale del
la DC. Aldo Preda, del segre
tario provinciale della CTSL 
Francesco Ponron'. del sacer
dote don Loris Tempieri, di 
dirigenti della CTSL-sruola. di 
esponenti cattolici del mondo 
del lavoro e della cultura. 

MENTONO E FALSIFICANO 
PERCHÉ NON HANNO ARGOMENTI 

I l « Popolo a, organo della DC, sotto l'assurdo titolo: 
« Comunisti, radicali e missini politicizzano II referendum », 
ha scritto ieri 

Q che la DC, il PSI. il PSDI. il PRI e il PLI conducono 
" la campagna per il referendum stando strettamente 
al tema dell'abrogazione del divorzio, mentre 1 comunisti 
intendono raggiungere altri scopi politici (battere la DC 
e andare al governo) 

A A parte l'apprezzamento per la tiepidezza dell'impe-
" gno dei partili laici (spetta ad essi smentirlo coi 
fatti), la verità è che 1 comunisti, più di chiunque altro, 
si sono battuti per evitare il referendum proprio per im
pedire che sorgessero ulteriori ostacoli all'unità dei lavo
ratori e quindi alle condizioni di una svolta politica. 
L'arma del referendum è slata fin dall'inizio rivolta contro 
il rinnovamento e il progresso del Paese 

£% che 1 missini sfruttano il referendum per dare corpo 
^ ad un'alternativa di destra e liquidare il sistema de
mocratico 

A E' vero che I missini strumentalizzano il referendum. 
v Ma chi ha offerto loro questa occasione? Chi ha rifiu
tato un accordo democratico che avrebbe evitato lo scontro? 
La DC • in particolare il suo segretario, Fanfanil 

A che il PCI muove alla DC là «assurda accusa» di 
^ voler favorire, attraverso il referendum, una svolta 
a destra 

£% I fatti parlarlo da teli: la DC voterà assieme al MSI 
v e come il MSI, per II SI'. Entrambi si battono contro 
una conquista civile, • quindi a favore di una Involuzione. 

• Il « Popolo » pubblica anche due vignette tendenti a porre sullo stesso piano 
comunisti e fascisti. Si tratta della solita ignobile e reazionaria teoria dei 
« due estremismi ». 

• Al PCI viene attribuita la parola d'ordine: « Dal referendum una svolta 
nella direzione del Paese ». Si tratta di una falsità che, olfretutto dimostre
rebbe la stupidità dei promotori del referendum che avrebbero offerto la 
occasione ad una manovra del PCI. La nostra posizione è ben altra, volta 
a conquistare una svolta nella direzione del Paese unendo e non dividendo 
i lavoratori, impedendo e non esasperando crociate ideologiche, allargando 

' e non aggredendo i diritti civili. 
1 

t », 
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Il giornale de ha tentato una.goffa ed incauta manovra per dimostrare che la DC è im-
Degnata in una lotta .contro i comunisti e contro i fascisti: in realtà essa è U sola alleata. 
dei fascisti contro tutti i partiti democratici in un tentativo di sopraffazione. 

A QUESTA SOPRAFFAZIONE 
I COMUNISTI 

; CHIAMANO TUTTI 
I DEMOCRATICI A RISPONDERE 

NO 
Una interessante presa di posizione di mons. Goliardi sul referendum 

_ - — • . , _ . — * • * • . . , . 

IL VESCOVO DI TRENTO: NON SI 
PUÒ IMPORRE L'INDISSOLUBILITÀ 

Un'ulteriore testimonianza delle resistenze che il recente documento della CEI incontra anche in una parte 
delle gerarchie ecclesiastiche - L'arcivescovo di Camerino: « Il tempo delle crociate è finito » - Lettera di 25 
parroci romani: « Ogni cattolico deve sentirsi in piena appartenenza ecclesiale qualunque sia la sua scelta » 

Un'ulteriore testimonianza 
delle resistenze che il recente 
documento sul referendum 
della presidenza della ~ CEI 
(Conferenza episcopale Italia
na) ha suscitato in settori 
certo non maggioritari,< ma 
consistenti ed autorevoli, del
le stesse gerarchie ecclesiasti
che è venuto da Trento, con 
una significativa dichiarazio
ne — pubblicata dal settima
nale L'Espresso — dell'arcive
scovo Alessandro GottardL 

L'alto prelato, commentan
do il testo della CEI, rileva 
crìticamente che «i vescovi 
non hanno affermato in mo
do esplicito, e di ciò qualcuno 
ha avuto modo di dolersi, il 
principio della libertà di co
scienza. Tuttavia se i vescovi 
non hanno richiamato tale 
principio — afferma mons. 
Gottardi — neppure l'hanno 
negato ». Non avrebbero potu
to esplicitamente negarlo. In
fatti. perché tale principio è 

stato •« sancito autorUaliva-
mente nel Concilio Vaticano 
II». Che cosa dice la dichia
razione del Concilio sulla li
bertà religiosa? Essa dice — 
ricorda l'arcivescovo di Tren
to — che ala verità non può 
essere imposta con coercizio
ne e quindi nemmeno con 
legge. Ovvio che questo vale 
a maggior ragione per i non 
credenti, ai quali non può es
sere imposta, per legge, la ve
rità cattolica dell'indissolubili
tà. E" certo che per il cre
dente il matrimonio è indis
solubile, ma è anche certo — 
ribadisce l'arcivescovo di 
Trento — che questa verità 
egli non può imporla a chi 
non crede». 

Lasciamo stare le considera
zioni — inevitabili per un ve
scovo — sulla « verità » di 
cui la chiesa cattolica sareb
be naturale depositaria. Qua
li conclusioni, invece, trae 11 
presule di Trento circa il vo

to dei cattolici nel referen
dum? «Ce chi pensa — egli 
sottolinea — a tutti i proble
mi del paese e sa che anche 
l'avvenire della famiglia si 
gioca non solo sull'indissolu
bilità o sul divorzio, ma an
che su altri campi I vescovi 
stessi hanno volutamente al
largato il discorso al diritto 
di famiglia. Non è da esclu
dere che qualcuno ritenga di 
dover tenere presente, tra gli 
altri, anche questo elemento, 
per decidere poi. in coscienza, 
come votare». Si tratta come 
si, vede, di conclusioni aperte. 

Posizioni analoghe sostiene 
anche l'arcivescovo di Came
rino, mons- Bruno Patteggia-
ni: l'organo della Curia 
L'Appennino Camerte, ha 
scritto infatti che « « tema 
delle crociate è tramontato da 
un pezzo» e che, «l'arcive-
scovo ci raccomanda di dirlo 
chiaro», I cattolici non devo
no trasformarsi in «galoppini 

di chicchessia». • 
n settimanale Sette giorni, 

intanto, ha resa nota, ieri, 
una lettera firmata da 25 
parroci di Roma e recapitata 
al Consiglio di presidenza del
la CEI il 21 febbraio: m rite
niamo — è scritto fra l'altro 
nella lettera — che sia dove
roso orientare il nostro mini
stero pastorale ad un'opera di 
chiarificazione che dia al re
ferendum il suo significalo di 
competizione civile e che ren
da ciascun credente respon
sabile delta sua decisione sul
la base di valutazioni socio
culturali e di scelte politiche. 

«Ci sembra pastoralmente 
scorretto e nocivo alla chiesa 
prendere parte per l'una o per 
l'altra soluzione del quesito 
proposto. Ciascun cattolico 
deve sentirsi in comunione 
con la fede ed in piena ap
partenenza ecclesiale, qualsia
si opzione decida di fare in 
proposito ». 

FERENPUM 

/AMINT0 f?E, A IUTACI ! 
LE tfAPEUE, I S0PW1SI, 
LE SERVITA IL CNZONtfK 
IL YitC... LA C?0C\ffa C\ 
RAt?Ax IL COVrV Vi GRAZIA1. 

ÓIÓANT£ . 
SALVACI TU1. 

Ji 

NON m%ma%\ 
Eleonora Puntillo 

Dopo ripetute votazioni 

Eletto il presidente 
della giunta siciliana 

E' il de Bonfiglio, già presidente dell'Assemblea 
Una dichiarazione del compagno De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14. 

Dopo quattro votazioni an
date a vuoto, l'on. Angelo 
Bonfiglio (de) è stato eletto 
questa sera presidente della 
regione siciliana. Sul nome 
di Bonfiglio sono confluiti 1 
voti di 42 dei 47 deputati 
dello schieramento di centro
sinistra presenti in aula. La 
candidatura di Bonfiglio era 
in ballottaggio con quella del 
capogruppo comunista Pan
crazio De Pasquale che ha ri
portato venticinque voti. Se
dici schede sono state annul
late, due deposte in bianco 
nell'urna. 

Con l'elezione del nuovo pre
sidente della Regione (Bonfi
glio lascia ora la presidenza 
dell'Assemblea) si apre nella 
vicenda politica siciliana una 
importante fase di verifica: 
secondo gli impegni sottoscrit
ti dai segretari regionali dei 
quattro partiti di centro-slni-
stTa, l'on. Bonfiglio dovrà in
fatti raccogliere l'Invito (for
mulato da un vasto schiera
mento di forze democratiche, 
dai sindacati, e. in primo luo
go dal nostro Partito) di prò-

Dopo la sospensione del processo all'anarchico Marini 

RESPINTE A SALERNO 
NUOVE PROVOCAZIONI 
DEI TEPPISTI MISSINI 

I *f • - » » * * t - » * » t - B » t j t. * , , 1 

« Erano previsti disordini fascisti », ammette la questura • Presentato il ricorso in 
Cassazione contro il rinvio a nuovo ruolo - Ferma presa di posizione del PCI e del 
PSI • Una dichiarazione del compagno Fichera - Tre missini incriminati per violenze 

Dal nostro inviato 
' • ' - ' • " ' • SALERNO. 14 

1 Armati di mazze, catene, con caschi in testa e fazzoletti sul viso, una trentina di teppisti 
neri ha tentato stamane, alle 9,15 circa, la seconda ' provocazione davanti all'Università di 
Salerno, in quella piazza Malta da deva già ieri sera — poche ore dopo che erano sfati impo
sti l'interruzione e il rinvio a nuovo ruolo del processo contro l'anarchico Giovanni Marini 
— erano fuggiti precipitosamente dopo aver lanciato sassi contro l'edificio. Gli scontri con 
gli studenti che erano dentro e fuori l'edificio sono stati brevi e durissimi: i teppisti neri 
hanno fatto anche esplodere pc-̂  
tardi, si sono sentiti dei colpi 
di pistola; è arrivata in forze la 
polizia che ha caricato tutti. I 
teppisti si sono dileguati come 
avevano fatto ieri sera, gli stu
denti hanno tenuto un'assemblea 
nell'università; quando s'è potu
to fare un bilancio, numerosi te
stimoni hanno visto due auto in 
sosta danneggiate, e un furgone 
dei vigili urbani che presentava 
due fori, come di pistolettate. 

In precedenza la stessa banda 
di teppisti aveva tentato di tro
vare € solidarietà ». girando per 
le vie con un megafono attraver
so il quale venivano lanciati ap
pelli eversivi ai cittadini e inviti 
alla violenza: il piccolo corteo 
è passato per qualche strada 
fra l'evidente ostilità generale. 

Saracinesche abbassate, isola
mento totale: questa è stata la 
risposta di Salerno ai teppisti 
che tentavano di portare in piaz
za i banditeseli! inviti della fede
razione missina e del foglio di 
destra e Roma » di stamane. Do
po aver manifestato in aula, at
traverso un collegio di parte ci
vile composto dal massimi diri
genti del neofascismo locale, 
l'aperto compiacimento per l'in
terruzione del processo Marini 
che stava prendendo una piega 
amara per loro, i fascisti saler
nitani adesso tentano di nuovo la 
strada della provocazione. 

La polizia ha fatto sapere di 
considerare la situazione e tesa 
ma non grave, però potrebbe di
ventarlo ». « Disordini erano pre
visti per il giorno della senten
za » — ha detto il portavoce del
la questura — e il rinvio a nuo
vo ruolo ha anticipato i tempi ». 
La questura, che dunque sape* 
va delle intenzioni provocatorie 
dei missini, non ha spiegato però 
per quale motivo ieri sera, quan
do la squadracela nera (nella 
quale è stato riconosciuto da 
molti il missino Aifinito che era 
con Pah/ella la sera del tragico 
episodio del luglio '72) ha lan
ciato sassi contro, l'ingresso del
l'Università," gli agènti so'riò̂  ar-
rivati-sul posto impiegando-ben 
23 minuti per un percorso df ap
pena àCO metri. In piazza Malta 
soflostatf-Titrovati. sparsi a ter
ra. sgualciti e arrotolati, parec
chi manifesti dei « Boia chi mol
la» di' Reggio Calabria: erano 
serviti ai teppisti neri per na
scondervi i bastoni. 

Stamane il prof. Gaetano Pe
corella, della difesa di Marini. 
ha presentato in Cassazione il 
ricorso contro il rinvio del pro
cesso a nuovo ruolo e la minac
cia di un trasferimento in altra 
sede. Giovanni Marini è stato 
precipitosamente portato nel car
cere di Potenza-(uno dei dodici 
penitenziari dove è già stato rin
chiuso in attesa del processo) e 
ha ricevuto la visita dell'aw. 
Spazzali. Alla corte d'appello di 
Napoli si sono recati il Procu
ratore generare di Salerno e altri 
magistrati per discutere sulla 
richiesta di trasferimento del 
processo che intendono avanzare 
e ebe negli ambienti giudiziari 
si dà per scontato. In ogni caso. 
se si dovesse rifare a Salerno, 
il processo non verrà celebrato 
prima del prossimo maggio. 

Contro il trasferimento del 
processo hanno preso chiara po
sizione le federazioni del PCI e 
del PSI in un manifesto unita
rio intitolato e Unità democrati
ca contro la violenza fascista». 
Il compagno Franco Fichera. se
gretario della federazione comu
nista. ha rilasciato una dichia
razione nella quale si ribadisce 
che «il processo può tenersi a 
Salerno e in questa sede deve 
essere assicurata una giustizia 
rapida, imparziale e serena ». 
«La città di Salerno — ha ag
giunto Fichera — isolando e con
dannando con grande dignità e 
fermezza ogni speculazione da 
parte dei fascisti, respingendo 
ogni tentativo di creare un cli
ma di tensione e di disordine, 
aveva dimostrato tutta intera la 
propria maturità democratica ». 

Con i difensori di Marini s'è 
intanto schierata la corrente di 
€ Magistratura democratica ». In 
una dichiarazione, il suo segre
tario Marco Ramat denuncia 
e l'impressionante concorso di 
violenze istituzionali attualo in
sieme con la forza materiale e 
con gli strumenti giudiziari ». 

La procura della repubblica di 
Salerno, infine, ha incriminato 
Filippo Falvella (fratello -del 
missino ucciso). Franco Capri e 
Saverio Centro — noti come pic
chiatori neri — per violenza pri
vata, lesioni e danneggiamento 
ai danni dei compagni Ugo Di 
Pace, fotografo della « Voce del
la Campania », e Mario Mollica. 
aggrediti, pestati e rapinati di 
una macchina fotografica da
vanti alla federazione del PCI 
dove rientravano al termine del
la prima udienza del processo 
Marini. Il reato di rapina — che 
avrebbe comportato remissione 
di un ordine di cattura per i fa
scisti — non è stato però con
testato. e per ora il P.M. Lam
berti non giustifica in alcun 
modo come sì configuri penal
mente secondo lui la sottrazio
ne violenta della macchina fo
tografica. 

I compagni on. Di Marino e 
Biamonte hanno presentato una 
interrogazione al ministro della 
giustizia chiedendo accertamenti 
sulla morte del detenuto Carlo 
Sorrentino nel carcere di Saler
no — pubblicamente denunciata 
da Giovanni Marini in Aula — e 
sul trattamento persecutorio ri
servato allo stesso Marini e agli 
altri detenuti. 

Ripartito per Mosca 
il prof. Mikai l 

E' ripartito dall'Italia, dove 
è stato ospite del CC del PCI 
il prof. Senin Mikail, direttore 
dell'Istituto internazionale di 
Mosca per i problemi dell'in
tegrazione economica dei pae
si socialisti, che ha tenuto 
una serie di conferenze nelle 
città di Roma. Napoli, Bari 
e Pisa, sul tema «L'integra
zione economica dei paesi so
cialisti ». 

cedere ad un'ampia sene di 
consultazioni con le forze eco
nomiche. sociali, culturali e 
politiche per la definizione del 
nuovo programma dì governo. 

Il PCI, che ha preannun
c i o un'opposizione intransi
gente ad un governo che non 
facesse seguire alle parole i 
fatti, ha illustrato la propria 
posizione sull'elezione del pre
sidente con una dichiarazione 
del compagno De Pasquale 
resa al termine della seduta: 
«Le odierne votazioni, attra
verso le quali l'on. Bonfiglio 
è stato eletto presidente re
gionale, dimostrano che la cri
si della DC e del centrosini
stra permane, con tutte le sue 
interne lacerazioni e contrad
dizioni. Risulta cosi ancora 
una volta confermato il nostro 
giudizio, secondo cui la solu
zione della crisi può scaturire 
soltanto da una autentica 
svolta politica negli indirizzi 
del governo e nella gestione 
del potere e da nuovi rap
porti unitari tra le forze au-
tonomiste ». 

« Tutto dipenderà quindi 
— ha proseguito De Pasqua
le — dalla serietà e dalla sin
cerità dell'impegno rinnova
tore con cui la DC, il PSI 
e i loro alleati nonché il pre
sidente eletto, condurranno il 
colloquio programmatico e po
litico con l'opposizione comu
nista ». « La nostra volontà di 
contribuire pienamente all'at
tuazione di un programma di 
emergenza economico sociale 
e di risanamento democratico 
della Regione — ha concluso 
De Pasquale — è fuori discus
sione. Spetta alle forze poli
tiche che hanno deciso di dare 
vita al governo di parlare con 
la chiarezza che l i gravità del
la situazione impone, senza 
equivoci e senza dilazioni ». 

v. va. 

Riconfermato il giudizio negativo 

Documento dei sindacati 
per il piano minerario 
L'EGAM prevede una riduzione dell'occupazione e 
non fornisce indicazioni programmatiche globali 

Numerose 
Federazioni 

diffonderanno 
come per il 50c 

( -

Impegni e prenotazioni per 
oltre 730.000 copie: questa la 
traduzione in cifre del risul
tato sinora colto dalle nostre 
organizzazioni con un ampio 
e paziente lavoro di costru
zione del successo della prima 
diffusione straordinaria elet
torale. 

I traguardi raggiunti nella 
grande diffusione del 10 feb
braio, in occasione del 50. del-
ì'Unità, costituiscono per mol
te federazioni, per i loro qua
dri, diffusori, - militanti un 
punto di riferimento, un esem
pio di capacità organizzativa 
e di mobilitazione che può es
sere ripetuto e consolidato. I 
compagni di Genova, ad esem
pio, hanno deciso di giungere 
gradatamente, con un forte 
impegno da parte di tutte le 
sezioni nel corso della campa
gna elettorale alle 43.000 copie 
domenicali partendo domeni
ca 17 con oltre 30.000 copie. 
La federazione di Firenze con 
60.000 copie supererà note
volmente la diffusione del 10 
febbraio, lo stesso obiettivo si 
prefiggono i compagni di 
Lecco con 3.000 copie. Lucca 
eguaglierà il risultato della 
«straordinaria» del 50" dif
fondendo 2.000 copie. Le Fe
derazioni di Prosinone, Lati
na e Viterbo si sono ingegna
te per 3.200. 4.000 e 3.300 co
pie del nostro giornale. Biel
la ne diffonderà 6.600. Mas
sa Carrara 5.500. Bergamo 
6.000. 

Ecco alcuni impegni della 
Sicilia: Agrigento 2.500. Tra
pani 1.300, Caltanisetta 500 
copie in più della e domeni
cale », Messina 800 in più del 
quantitativo diffuso normal
mente la domenica. Ricordia
mo ai compagni che le preno
tazioni per ra diffusione di 
domenica 17 vanno comunica
te subito ai nostri uffici dif
fusione di Milano e di Roma, 
e alle associazioni provinciali 
degli amici dell'Unità, 

In merito al piano quin
quennale dell'EGAM la segre-
teria nazionale della FULC ha 
emanato un comunicato nel 
quale si ricorda l'incontro del 
6 marzo tra il sottosegretario 
alle Partecipazioni Statali, on. 
Principe, il presidente del
l'EGAM, e i rappresentanti 
della Segreteria della Fede
razione Unitaria dei Lavora
tori Chimici. 

Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti della FULC 
a hanno riconfermato il giu
dizio negativo, già espresso e 
reso noto con un apposito 
documento, in merito ai con
tenuti del piano, rilevando 
che: 

— il piano quinquennale 
dell'EGAM privilegia, negli in
dirizzi e negli investimenti, il 
settore metallurgico non col
legato alla • trasformazione 
delle materie prime minera
rie nazionali; 

— prevede la flessione dei 
livelli occupazionali del set
tore minerario; 
— non prospetta un orga
nico programma di ricerca 
estensiva e fa slittare nel tem
po la stessa ricerca di ca
rattere aziendale program
mata; 

— non prevede nessun in
tervento dell'EGAM nei com
parti dello zolfo e del sal
gemma, in Sicilia, ipotizzan
do solo un parziale impe
gno per i sali potassici; 

— non fornisce indicazioni 
programmatiche globali • 
concrete per i comparti dal 
fluoro, del bario, per i gia
cimenti piritiferi dell'Argenta
rio e del ferro dell'Elba e 
della Sardegna». 

Inoltre i rappresentanti dei-
la FULC «nel prendere atto 
positivamente del prossimo 
assorbimento da parte del
l'EGAM delle miniere di fluo
rite della Lombardia, dell'as
sunzione. da parte dell'EGAM 
stesso, di tutte le concessio
ni per la ricerca della Mon-
tedison nel territorio nazio
nale e dell'avvenuta costitu
zione dell'azienda unica per 
il mercurio, dalle O.O.S.S. 
prospettata, voluta e sostenu
ta, hanno rivolto un pressan
te invito alle Partecipazioni 
Statali» affinchè dispongano 
urgentemente l'intervento nel 
comparti che il piano quin
quennale dell'EGAM lai ttav 
scurato. 
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